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pevoli con tale esempio.1 Pure nello stesso mese Sisto Y fece ab­
bruciare per sodomia un prete ed un ragazzo, sebbene ambedue 
avessero ammesso volontariamente la loro colpa.2 II 5 luglio 
1586 furono impiccati 10 ladri ; 3 poco appresso uno dei compo­
nenti la legazione di ubbidienza di Rodolfo II, ebbe delle ver­
gate per porto di armi proibite. .11 papa disse allora al cardinale 
Madruzzo, che egli aveva emanato in Roma delle leggi, onde 
ciascuno le osservasse.4

Orrore e rumore fu suscitato, allorché il 29 luglio 1586 un 
nepote del cardinale segretario di Stato Azzolini, il capitano Nic­
colò Azzolini, fu decapitato, per ripetuti omicidii.5 Il suo di­
letto gran coppiere Bellocchio, che, per potersi comprare una 
casa, si era servito del pontifìcio anello del pescatore onde fal­
sificare un breve, fu da Sisto Y condannato alle galere. Il segre­
tario Gualterucci, che venne in sospetto di complicità, ebbe la 
stessa sorte. La condanna di Gualterucci dispiacque a tu tti, poiché 
del resto quest'uomo era un ottimo prelato, e la sua colpa fu 
stim ata così piccola, che dopo la morte di Sisto Y riebbe di 
nuovo la libertà.6 Nell’agosto 1586 l’esecuzione di una distinta 
e ricca romana con due complici sollevò la più vasta compas­
sione.7 Sisto V si lasciò commuovere così poco, che al prin­
cipio di ottobre ingiunse al cardinale Santori di preparare 
una bolla che minacciasse per l’adulterio la pena di morte. Si 
cercò ritrarre il papa da un ta l pensiero, facendogli osservare, 
che i novatori si varrebbero di un simile documento per dimo­
strare la corruzione dei costumi nella Curia, ma invano.8 Il

1 Vedi * Avviso del 7 giugno 1586, TJrb. 1054, p. 205, B i b l i o t e c a  
V a t i c a n a .  Cfr. la * Relazione di Gritti del 7 giugno 1586 usufruita presso 
B r o sc h  I, 272, A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  V e n e z i a .  In simile modo fu 
resa più severa la condanna a morte d’un macellaio, « per haver fatto il ruffiano 
alla moglie, la quale è stata condotta et legata sotto la forca » ; v. la relazione 
di Malegnani del 1587 presso B e r t o l o t t i, Repressioni straord. alla prostitu­
zione in  Roma nel sec. xvi Roma 1887, 15.

2 Vedi * Avviso del 14 giugno 1586, TJrb. 1054, p. 231, B i b l i o t e c a  
V a t i c a n a .

3 Vedi * Avviso del 5 luglio 1585, ibidem p. 265t>.
5 Vedi 1’* Avviso del 19 luglio 1586, ibidem p. 293, e la relazione presso 

H C b n er  I, 293.
4 Vedi * Avviso del 30 luglio 1586, TJrb. 1054, p. 314h, B i b l i o t e c a

V a t i c a n a .  Quae res, scrive Gualterius (* Ephemerides 86) incredibilem 
terrorem nobilitati omnibusque intulit. B i b l i o t e c a  V i t t o r i o  E m a ­
n u e l e  i n  R o m a .

6 Vedi Cic a r e l l a , Vita Sixti V.
7 Vedi * Avviso del 30 agosto 1586, TJrb. 1054, p. 381. B i b l i o t e c a  

Vat icana.
8 V edi le  * R elazion i d i G ritti del 4 o ttobre e 8 novem bre 1586, u su ­

fru ite  da B r o s c h  I, 273, A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  V e n e z i a ,  e 
S a r t o r i ,  Autobiografia X I I I ,  176. Il papa si era g ià  occupato  nel g iugn o
1586 dalla  pu b b licazion e  d’nn a sim ile  b o lla ;  v . * Avviso dell’11 g iugno  
1586, TJrb. 1054, p . 213, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .


